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Bracaletti,7a stagioneaSalò

Al lavoro

Sergio Zanca

Feralpi Salò, largo ai giovani.
Tra i 20 convocati per il ritiro
a Mezzana Marilleva, in Val
di Sole, ci sono quattro ’98,
quattro ’97 e un ’96. I più an-
ziani sono Caglioni, Ranelluc-
ci e Bracaletti, tutti dell’83:
un trio di veterani tra tanti ra-
gazzi di belle speranze.

L’APPUNTAMENTOcon il radu-
no è per stamattina, a mezzo-
giorno, allo stadio Turina.
Dopo di che i nuovi arrivati
(Guido Davì dal Bassano, Se-
bastian Gamarra e Guido Tu-
ranodal Milan Primavera) in-
contreranno i giornalisti.
Pranzo alla Conca d’Oro,
quindi la partenza per il Tren-
tino. Prima amichevole: do-
menica a Moena contro la
Fiorentina.

«Sono pronto per ritornare
al lavoro - dice il nuovo alle-
natore, Antonino Asta, che
l’anno scorso a Lecce ha resi-
stito appena sei giornate -.
Ho avuto un anno di vacanze
forzate, ma queste esperien-
ze sono state produttive. Ho
visto tanti allenamenti in gi-
ro e ciò mi è servito moltissi-
mo per aggiornarmi. Grande
è la voglia di iniziare questa
nuova avventura».

E adesso, al lavoro: «Nei pri-
mi giorni in altura - prosegue
il tecnico - sarà importante
insistere sulla parte atletica,
senza tuttavia trascurare
l’aspetto tattico. Il ritiro di-
venta indispensabile per co-
noscere da vicino le caratteri-
stiche dei giocatori».

Per quanto riguarda il mer-
cato, Asta sostiene che i nuo-
vi arrivi promettono bene e
che hanno le caratteristiche
tecniche ideali per il proget-
to: «Gamarra è un calciatore
di grandi qualità, che predili-
ge muoversi davanti alla dife-
sa. Turano è duttile, e può es-
sere schierato sia a destra che
a sinistra: gli piace andare
sul fondo. Entrambi si sono
messi in luce nel campionato
Primavera. Siamo felici di
averli con noi. Poi c’è Davì: lo
conosco bene e l’ho voluto for-
temente, perché riteniamo
che la squadra abbia bisogno
di elementi in grado di dare
equilibrio. Lui è uno che lot-
ta, ma allo stesso tempo abbi-
na qualità e intelligenza tatti-

ca, oltre a forza fisica. A cen-
trocampopuò fare la differen-
za».

INTANTO il direttore sportivo
Eugenio Olli continua a trat-
tare per rinfoltire la rosa. Tra
i portieri il più accreditato a
ricoprire il ruolo di vice-Ca-
glioni è Francesco Pacini del
Novara, 21enne, toscano di
Sinalunga. Cresciuto nelle
giovanili dell’Empoli, il lun-
gagnone (un metro e 96) ha
militato nel Poggibonsi.

Difensori: Elia Legati, ’86,
di Fidenza, ha ancora un an-
no di contratto con la Pro Ver-
celli, e non sembra raggiungi-
bile. Le attenzioni si sono co-
sì spostate su Trevor Trevi-
san, originario di Cassino,

’83, della Salernitana, ex Pa-
dova e Varese. In alternativa
Stefano Cason, ’95, veneto di
Belluno, dell’Atalanta (era al
Melfi). Come terzino sinistro
interessa Luca Zanon, pado-
vano di Camposampiero, ’96,
della Fiorentina, rientrato
dal prestito alla Virtus Entel-
la.

PER L’ATTACCO la Feralpi Sa-
lò aveva rivolto un pensieri-
no ad Alexander Geijo, ma
l’ex Brescia ha troncato il di-
scorso accettando le offerte
del Venezia, che sta allesten-
do una corazzata (presi, tra
gli altri, gli ex verde azzurri
Vittorio Fabris, Loris Tortori
e Davide Marsura). Per Etto-
re Gliozzi, ’95, rientrato dal
prestito al Sudtirol, il Sassuo-
lo ha deciso di portarlo in riti-
ro a Malles, così da valutarne
la crescita, prima di decidere
un eventuale trasferimento.

Continua a rimanere in
stand by il vero centravanti
del desiderio: Nicola Ferrari,
un ex, 9 reti nell’ultima sta-
gione in B col Lanciano.

Come alternativa: Matteo
Chinellato, ’91, trevigiano, 12
gol col Cuneo 2015-16. Più vi-
cino sembra essere Giulio
Bizzotto, ’96, che al Cittadel-
la si è ritagliato un certo spa-
zio, dimostrando di possede-
re carattere e temperamento.

Tra i giovani: Jason Botch-
way è passato al Fiorenzuola,
Davide Ravelli all’Adrenze e
Omar Diop al Vobarno, dopo
avere militato nella Vighenzi
Padenghe. Il Legnago ha
chiesto notizie di Pizza. •
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Ègiuntoil momentodelprimo
giornodiscuola perla Feralpi
Salòche oggiamezzogiorno si
raduneràoggiallostadio «Lino
Turina»perpoipartire alla
voltadiMezzana-Marilleva in
Valdi Sole(Trento)per il ritiro
estivoche termineràvenerdì
29luglio, 48oreprima del
debuttoinCoppa Italia.

SONO20 i giocatoriconvocati
peril ritirotrentino inattesa
cheilmercato portinuovi
innesti. Il gruppogardesano
saràtrainato dalportiere
NicholasCaglioni,daldifensore
AlessandroRanellucci e
dall’attaccanteAndrea

Bracaletti,tritticoclasse1983al
serviziodeltecnico Antonino
Asta.Delgruppo farannoparteil
giovaneportiere Alessandro
Vagge(’96),rientrato dalprestito
alPontisola, i difensoriRiccardo
Tantardini(’93),Nicholas Allievi
(’92),Roberto Codromaz (’95),
PietroMariaPizza (’97),Davide
Daeder(’98),Giuseppe Boldini
(’98),StefanGhergu(’97, rientrato
dalCiserano) eGuidoTurano (’97),
appenaacquistatodalMilan.Trai
centrocampistici saràspazio per
vedereall’opera Andrea
Settembrini(’91), Federico
Maracchi(’88) eMedinMurati
(’98)oltreai neoacquisti Guido
Davì(’90, ex Bassano) eSebastian
RuizGamarra (’97),talento
bolivianoedex capitanodella
PrimaveradelMilan. Inattacco
SimoneGuerra(’89),Niccolò
Romero(’92) eNicolaLuche(’98).

Ilprimo testsarà inprogramma
domenicaprossima alle 17.30 a
Moena(Trento)contro la
Fiorentina.

AntoninoAsta fraEugenio Ollie ilpresidente GiuseppePasini

NicolaFerrari rimanela primasceltacomenuovo centravanti perSalò.Ma non èancora sciolta lariserva

LEGAPRO.Oggi ilraduno dellaformazione verdeblù conpartenzaper ilritiro inVal di Sole

LaFeralpiSalòpartearazzo
conilpienodibenzinaverde
Al via con 17 giovani e i tre veterani ’83 Caglioni, Ranellucci e Bracaletti
Continualacacciaaun centravanti: in lizzaFerrari, ChinellatoeBizzotto

Il Darfo cala un poker di ac-
quisti più un asso. E' Joao Ba-
tista Inacio, detto Pia (’82). Il
brasiliano torna a vestire il
neroverde dopo la stagione
più complessa di tutta la sua
carriera. Lasciato il Darfo nel
giugno del 2015 - in seguito
alla sconfitta nella finale
play-off con la Liventina Gor-
ghense - ha firmato un accor-
do annuale con il Varese. Ma
la gioia dei tifosi biancorossi,
che già pregustavano un tan-
dem stellare con Carmine
Marrazzo, si è trasformata in
amarezza tra novembre e di-
cembre: prima l’infortunio,
poi l’addio

A gennaio Pia è riuscito co-
munque a riciclarsi in Lega
Pro, ma in una Pro Patria pro-
iettata alla retrocessione di-
retta non è mai stato impiega-
to impiegato con continuità.

Negli ultimi 10 mesi tra Vare-
se e Busto Arsizio è stato vi-
sto in campo soltanto per 5
spezzoni di partita con nessu-
na rete segnata e pochi mo-
menti brillanti. Ecco perché
ha deciso di tornare sui suoi
passi e ricomunciare dall’uni-

ca squadra che negli ultimi 5
anni è stata in grado di farlo
rendere al meglio.

L’ARRIVO DI PIA non chiude il
mercato degli attaccanti per i
neroverdi. Se Matteo Serafi-
ni (’78) sembra ormai desti-

nato alla Triestina, si è riavvi-
cinato Carmine Marrazzo
(’82). L’attaccante di Roden-
go Saiano non ha ancora fir-
matocon il Crema edè nuova-
mente pronto a trattare con
il Darfo.

Gli altri quattro acquisti di
settimana sono tutti giovani.
A centrocampo c’è Amadio
Gjonaj (’95), uno dei calciato-
ri più apprezzati nel Ciliver-
ghe di Andrea Quaresmini.
La scorsa estate passò anche
per Mantova ma la società
virgiliana non riuscì a tesse-
rarlo a causa dello status di
extracomunitario. Preso an-
che un portiere: a fianco di
Stefano Poetini (’97) c’è
Edoardo Tognazzi (’97). Cre-
sciuto nel settore giovanile
del Brescia è riuscito a met-
tersi in mostra nell’ultimo
campionato di Serie D con il

Lecco di Luciano De Paola,
che lo ha impiegato nella lun-
ga scalata verso i play-off.

Dalla Berretti della Reggia-
na arriva invece Cristian Fi-
nato (’98). Terzino mancino
di scuola Pro Patria, tifoso
del Milan e grande estimato-

re di Paolo Maldini - ma chi
non lo è - è originario di Arco-
nate (in provincia di Milano)
ma ha vissuto l’ultimo anno
nel convitto granata a Reggio
Emilia. Ora la nuova sfida in
Serie D con il Darfo. •AL.ARM.
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GALELLIÈNEROVERDE
Nonc’è soloInacio Pia
nellalistadei ritornia
Darfo.Lasocietàha
annunciatodiaver
raggiuntol’accordo conlo
SpeziaperNicola Galelli.
Attaccanteesternoclasse
1996,originario di
Gratacasolo,èuno dei
gioiellisbocciatidal vivaio
neroverdedurantela
stagionedi SerieD
2012/13.ConGiuliano
MelosiinpanchinaGalelli
trovòposto fisso in
squadraa suondi buone
prestazioni.In23 partite
datitolareriuscì a segnare
2retie aiutareineroverdi
alraggiungimento della
salvezza.Quindila
cessioneallo Spezia,con
cuiha disputato 35partite
diPrimavera e segnato5
gol.Nelgennaio scorsola
cessioneinprestito alla
Massese(20 presenzee 2
goltracampionato e
play-out).Orail ritornonel
DarfodiIvanDel Prato,per
riprendereunfilo
interrottoquattroanni fa.

L’altroritorno

InacioPia ritrovai vecchicompagni alDarfo

SERIE D. Dopo un anno tribolato tra Varese e Pro Patria il brasiliano accetta l’offerta neroverde

IlgranderitornodiInacioPià
perunDarfoaritmodisamba
Trai paliarriva ilgiovane Tognazzi.Gjonaj,Finato eGalelligli altrinuovi

AmadioGjonaj EdoardoTognazzi
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